
 

    

2 Settembre (giovedì) : Partenza in auto alle ore 4:45 dal 
parcheggio di Via Roma di Sala Baganza e arrivo al passo del 
Tonale presso la partenza della cabinovia Paradiso (1863 m 
s.l.m.). Prenderemo gli impianti di risalita sino ad arrivare al 
Passo Paradiso (2585 m s.l.m.) da dove partirà la nostra “4 
giorni” sul Gruppo dell’Adamello. 
Dal Passo Paradiso prenderemo il sentiero n°44 che ci porterà 
sino al Passo del Castellaccio (2963 m s.l.m.) dove 
prenderemo il sentiero attrezzato dei Fiori che in direzione sud 
ci porterà a toccare le seguenti tappe: Il Gendarme (3047 m 
s.l.m.), Passo di Casamadre (2984 m s.l.m.), Corno di 
Casamadre (3104 m s.l.m.), Corno di Lago Scuro (3166 m 
s.l.m.), Passo di Lago Scuro (2970 m s.l.m.), Cima Payer (3056 
m s.l.m.), Passo Payer (2978 m s.l.m.) dove abbandoneremo il 
sentiero dei fiori per andare in direzione est-sudest verso il 
Lago Scuro (2668 m s.l.m.), e successivamente in direzione 
sud verso il rifugio “Città di Trento al Mandron” (2449 m s.l.m.) 

dove pernotteremo la prima notte. Questa prima giornata ci vedrà impegnati per un totale di 6 ore più le soste ed un 
dislivello positivo di 800 mt., e 930 mt. di disces a. 
In alternativa , in base alla situazione meteo, possiamo proseguire, una volta raggiunto il Passo Paradiso, verso la Capanna 
Presena (2738 m s.l.m.) sempre utilizzando gli impianti di risalita, per poi raggiungere il Passo del Maroccaro (3034 m s.l.m.) 
e successivamente in direzione sud-sudovest tramite il sentiero n°209 raggiungere il rifugio “Città di  Trento al Mandron” (2449 
m s.l.m.) limitando il dislivello positivo a 300 mt. e 590 mt. quello in discesa e 4 ore di cammino più le soste. 
 
3 Settembre (venerdì) : Partenza dal Rifugio 
“Città di Trento al Mandron” (2449 m s.l.m.), 
seguiremo inizialmente il sentiero n°236 sino 
a quota 2674 m s.l.m. dove prenderemo un 
sentiero in direzione sud-sudest che ci 
porterà sino al rifugio Lobbia Alta ai caduti 
dell’Adamello (3020 m s.l.m.). da qui 
proseguiremo in direzione ovest per 
raggiungere Passo Croce o del Dosson 
(3290 m s.l.m.) e da qui in direzione nord-
nordest arriveremo in breve su Cresta Croce 
per vedere il “cannone 149” utilizzato dai 
reparti italiani durante la prima guerra 
mondiale e lasciato tuttora esattamente nel 
punto in cui si trovava al tempo (vedi a lato 
foto dell’epoca). Successivamente si 
ritornerà per lo stesso percorso verso il 
rifugio Lobbia Alta ai caduti dell’Adamello 
(3020 m s.l.m.) dove pernotteremo per due giorni consecutivi, e dove finirà la nostra seconda tappa dopo 6 ore di cammino 
più le soste, e 1100 mt. di dislivello positivo, e 540 mt. in discesa . 
In alternativa,  arrivati al rifugio Lobbia Alta ai caduti dell’Adamello (3020 m s.l.m.)  ci possiamo fermare, ma fino qui la tappa 
è obbligata e possiamo solo evitare di arrivare sino a Cresta Croce, limitando così il dislivello positivo a soli 610 mt. e quello in 
discesa a 60 mt. e 3 ore di cammino più le soste. 
  
 
 
 
 

Cannone 149/G dell'Adamello nella postazione di Cresta Croce nel 1917 

Panorama dalla vetta del Monte Adamello 



 
4 Settembre (Sabato) : il terzo giorno ci vede affrontare il 
percorso che ci porterà in vetta al Monte Adamello. Partiremo 
dal rifugio Lobbia Alta ai caduti dell’Adamello (3020 m s.l.m.) 
verso le 5 del mattino in direzione della Vedretta del Mandron e 
Pian di Neve per passare a sud del Corno Bianco, Monte 
Falcone (3456 m s.l.m.) per poi raggiungere il punto più alto di 
questa 4 giorni nel gruppo dell’Adamello, e cioè la vetta del 
Monte Adamello (3539 m s.l.m.). il percorso del ritorno sarà lo 
stesso dell’andata sino al rifugio Lobbia Alta ai caduti 
dell’Adamello dove pernotteremo anche la terza notte, per un 
totale di 7 ore di cammino più le soste, e 740 mt. di dislive llo 
positivo, e altrettanti in discesa . 
 
5 Settembre (domenica) : Partenza dal rifugio Lobbia Alta ai 
caduti dell’Adamello (3020 m s.l.m.) per l’ultima tappa di rientro 
verso il Passo del Tonale. Ripercorreremo a ritroso tutto il 
tragitto fatto dal rifugio Città di Trento al Mandron fino al rifugio 
Lobbia Alta ai Caduti dell’Adamello, e poco al di sopra del rifugio 

Città di Trento al Mandron prenderemo in direzione ovest-nordovest il sentiero n°209 che ci porterà al  Passo del Maroccaro 
(3034 m s.l.m.) e successivamente alla Capanna Presena (2738 m s.l.m.) dove finisce il nostro percorso a piedi, dopo di che 
prenderemo gli impianti di risalita che ci porteranno al Passo Paradiso (2585 m s.l.m.) e successivamente al Passo del Tonale 
(1863 m s.l.m.), per un totale di 6 ore di cammino più le soste, e 630 mt. di dislive llo positivo, e 920 mt. in discesa  
(impianti di risalita esclusi) . 
 
La difficoltà di questa “4 giorni” è “A” (Alpinisti co) vista la necessità di utilizzare picozza e ramp oni e progressione 
in cordata per l’attraversamento di 3 ghiacciai dur ante i nostri percorsi (Ghiacciaio del Mandron, Pia n di Neve, 
Vedretta occidentale del Presena).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

INFORMAZIONI E NUMERI UTILI 

 
 

• Cabinovia Paradiso,  info: Adamello Ski 0364 91355 www.adamelloski.com  
 
• 2 Settembre,  pernottamento rifugio “città di Trento al Mandron”, tel. 0465 501193, tel. gestore 0465 321854              

e-mail: davide.gallazzini@virgilio.it  
 

• 3 e 4 Settembre , pernottamento rifugio “Lobbia Alta ai caduti dell’Adamello”, Tel. 0465 503311, 335 6664234 
www.rifugioaicadutidelladamello.it, info@rifugioaicadutidelladamello.it 

 
 

Rifugio Lobbia Alta ai Caduti dell’Adamello 


